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Il locale di via Foria serviva solo da copertura ad azioni delinquenziali I « boia chi molla » davanti ai giudici 

Da anni nel covo MSI organizzate spedizioni; ZZ'nZ;.:; 
criminali come quella che ha ucciso Jolanda M U S T È S . 

Molti degli iscritti hanno sulle spalle accuse di tentato omicidio e sono anche accusati di spacciare banconote false - Il partito neofascista ha ora sciolto la sezione « Berta » solo per 

paura di guai peggiori - Cinque in carcere - La confessione di Umberto Fiore • La richiesta della Consulta permanente antifascista di chiudere gli altri « covi » e risalire ai mandanti 

Dove giudicare 
VICENDE processuali con 

cernenti delitti di parti
colare rilievo nonno richia
mato l'attenzione dell'opinio
ne pubblica su di un aspetto 
speci/ico del nostro ordina
mento e precisamente sui cri
teri m base ai quali viene in 
dividuato il giudice compe
tente per territorio Buon sen
so vuole che la cognizione del 
caso spetti al giudice, compe
tente per materia, più vicino 
al luogo del commesso delit 
to Tale giudice, infatti, è 
quello che può — e deve — 
intervenire immediatamente, 
assumendo la direzione delle 
indagini, è quello che con mi 
«ore difficoltà può compren
dere le condizioni ambientali 
e soggettive nelle quali è ma 
turato o, comunque, si e ve 
rificato il reato 

Sono quel giudice e quella 
sede giudiziaria — e di po
lizia — che trovano nelle con 
dizioni ottimali per procede 
re sollecitamente e per espri
mere, nelle vane e successive 
fasi del procedimento penate, 
le decisioni più conformi a 
giustizia Questo nel senso, 
certo, di una corretta appli
cazione delle nonne di legge, 
ma anche meli arco della di 
screzlonalità propria alle furi 
ziont giurisdizionali) di una 
proporzione della sanzione 
alle lesioni concretamente in 
ferie al tessuto della pacifica 
e democratica convivenza 

A questo criterio, per que
ste sostanziali motivazioni, 
sembra attenersi la disposi 
zione fondamentale In mate
ria del vigente codice di pro
cedura penale, là dove, al pri
mo comma dell'articolo 33, 
stabilisce che « la competen
za per territorio e determina
ta dal luogo in cut il reato 
fu consumato », mentre, nel 
comma successivo, detta le re
gole generali per quanto con 
cerne i reati tentati, nonché 
quellt continuati e permanen 
ti, competenti a conoscere i 
quali è, rispettivamente, il 
giudice del luogo in cui fu 
compiuto l'ultimo atto direi 
to a commettere il reato, ov 
vero del luogo vi cut cessò la 
continuazione o la perma 
nenza 

La semplicità di questi prin
cìpi è, però, da un lato, sol 
tanto apparente e, du.lt altro, 
tale da non soddisfare sem 
pre le esigenze di praticità e 
di chiarezza tanto vivamente 
avvertite dall'opinione pub
blica 

Sono troppo conosciute e 
commentate le vicende dei va 
ri provvedimenti relativi alla 
strage di Piazza Fontana e ai 
diversi tentativi golpisti per 
che valga la pena di rlpro 
porne la cronologia e l incre 
dibile sviluppo o di ribadire 
le severe censure che essi 
hanno meritato, sul piano pò 
litico e giuridico La materia 
del conflitti di competenza, 
anche alla luce di questi evi 
sodi, dovrà essere risistemata, 
così come ne fa obbligo la 
legge delega per la riforma 
del codice di procedura pena
le, pur se i princìpi e criteri 
dettati al proposito possono 
apparire non sufficientemente 
definiti Non di questi aspetti 
patologici del problema vo
gliano dunque occuparci, ma 
di una questione più elemen 
tare che attiene proprio alla 
normale determinazione della 
competenza territoriale anco
rata al « luogo m cut il reato 
fu consumatori 

Ciò che i non addetti ai 
lavori ignorano è che la con 
sumazione del reato si veri 
fica là dove si realizza l'even 
to conseguenza dell'azione 
delittuosa commissiva od o 
missiva della gente Per fa 
re l'esempio più comprensi
bile questo vuol dire che il 
reato di omicidio si consu
ma nel luogo della morte 
della vittima tal che può ac 
cadere, come nel caso attua 
le del barbaro delitto fasci 
sta di Napoli che gli assai 
stnl della giovane Iolanda 
Palladino vengano giudicati 
a Roma, dove la ragazza è 
morta, riusciti vani tutti i 
sussidi delta scienza medica, 
dopo tre giorni di atroce a-
pania 

Una interpretazione e ap 
pltcazione, in questi termini 

della norma processuale ha 
m sé un che di incongruo 
perche u distacco tra lazio-
ne dei delinquenti, che si è 
tutta conclusa nel lancio vo 
lontano dell ordigno mindia 
le, e l'evento conseguito, a 
distanza di tempo e di luogo, 
è assoluto Ne le modalità 
con cut il secondo si e veri
ficato possono spiegare una 
qualsiasi influenza sull'accer 
tomento delle responsabilità 

E' chiaro allora che la di
sposizione processuale ri/let 
te una realta superata la 
realtà di un paese — per ri
manere al caso considerato 
— nel quale non esistevano 
ali attuali jnezzi di traspor 
to, per cui un soggetto che 
sia rimasto vittima di un 
gravissimo atto di violenza, 
tale da richiedere nel tenta
tivo di salvarne la vita in 
terventi di alta e rara spe 
cializzaztone attuabili sol 
tanto in una sede determina 
ta oggi, a differenza che nel 
passato vi può essere tra 
sportato abbastanza agevol 
mente in autoambulanza o 
anche pei via acrea Con 
questo di anacronistico che 
se la vittima di ««a azione 
omicida avvenuta a Napoli 
viene bastonata al fini an 
zidettt all'estero, e ivi muo 
re gli assassini vengono giu
dicati a Napoli mentre se 
si sperimentano i tentativi 
di salvarla e la morte so 
prawiene In una qualunque 
parte del territorio della Re 
pubblica la competenza spet 
terà al qludlce di quest'ul
timo tuono 

Ci sembra ovvio che in te 
ma di competenza, anche 
territoriale, essenziale è la 
predeterminazione di essa, 
per legge, in termini di tale 
chiarezza da non lasciare 
margine a manipolazioni in 
terpretattve per cui siapos 
sibile scegliere il giudice del 
caso singolo o anche soltan 
to escludere la competenza 
del giudice naturale Su que 
sto terreno la legge delega 
per l emanazione del codice 
di proi edura penale si muo 
ve con rigore, assoluto nei 
casi di connessione dei rea 
ti in modo meno rigido per 
le Ipotesi di rimessione o di 
rinvio a i eguito dt annulla
mento di una sentenza 

Sono innovazioni queste 
da salutare con estremo fa
vore pur respingendo ogni 
mitizzazione della legge che 
rimane sempre e soltanto u 
no strumento la cui opera 
tivttà è affidata agli uomini 
istituzionalmente preposti al 
la suu applicazione A costo 
ro va. dunque richiesta una 
correttezza professionale vi 
ilitcata da una sincera leal 
tà democratico costituzionale 

Insieme ad una più preci 
sa definizione dei criteri de 
terminativi della competen
za nelle ipotest più sopra ri
cordate (e, in un certo sen 
so, eccezionali) crediamo pe
rò opportuna, una rtconside 
razione della stessa regola 
generale per l'individuazione 
del giudice territorialmente 
competente 

SI tratta di vedere nel con 
franto con l'attuale realtà 
sodale, economica e tecnolo 
gicu se non sia preferibile 
riferire tale competenza an 
zlché al luogo in cui fu con 
stimato il reato a quello in 
cui st è verificata l azione 
o l'omissione delittuosa tut 
te le volte in cui questo se 
condo luogo sia diverso da 
ouello nel quale st è reallz 
zato l'evento 

F' un tema di riflessione e 
di confronto — su questio 
ne minore, forse, anche se 
la casistica di notti reati 
colposi incidenti stradali e 
infortuni sul lavoro soprat 
tutto ne sottolinea l'impor
tanza — questo che noi pro
poniamo per fornire una ri 
sposta la più persuasiva e 
la più chiara possibile ad 
una delle tante domande 
che, con crescente insisten 
za l opinione pubblica viene 
avanzando sulla amministra 
zlone della giustizia nel no
stro paese 

Alberto Malagugini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI il 

Sono cinque 1 missini rln 
chiusi n carcere per 1 icro 
ce assassinio di Jolanda Pai 
ladino la giovane studentcs 
sa arsa viva da una botti 
glia incendiarla lanciata con 
tro un corteo di comoagnl 
che festeggiavano la vittoria 
del PCI nelle elezioni del 15 
giugno Insieme ad Umberto 
Fiore il cameriere di 19 an 
ni, iscritto alla sezione « Ber 
ta » del MSI che ha confessa 
to di avere lanciato 11 micidta 
le ordigno sono finiti a Pog 
gloreale anche i fratelli Bru 
no e Giuseppe Torsi l'spetti 
vamente di 16 e 19 anni i 
quali devono rispondere di 
concorso In omicidio e vari 
reati, ed altri due neofascl 
stl della stessa famigerata 
sezione missina Alessandro 
Piccolo un disoccupato di 24 
anni che ib i ta piopilo a ri 
dosso della scalinata dalla 
quale vennero lanciate le boi 
Hglle Incendiarle e Vmcen/o 
PIcolo operalo della F'at. 
di 25 anni 

Per questi ultimi 1 reati 
contestati al momento riguar 
dano la fabbricazione e la de 
tenzione di materie esplodenti 

Per tutti il magistrato In 
quivente dottor o useppe 
Maddalena ha confermilo 11 

fermo giudiziario nnmm/ andò 
1 emissione degli ordini di cat-

! tuia non appena g' saia m 
i vlato il rapporto scritto dal 

funzionario dell ufficio polli i 
I co In esso — sarà consegna 

to alla procuia domani — as 
sieme alla ricostruzione del 
feroce delitto di martedì not 
te vi sono anche altri eie 
menti che dovi anno essere 
vagliati dal giudice per aliar 
gare l'inchiesta e risalile an 
che al mandanti del delm 
quenzlale episodio, nonché 
agli altil componenti dei cri 
minale « commando » forma 
to — secondo quanto è emer 
so finora — da oltre una quin 
dlclna di mazzieri fascisti 
Alcuni nomi 11 ha già io 
si noti lo stesso flore I suoi 
correi, per il momento nega 
no SI trat ta di altri iscritti 
«1 « covo » dì vìa Foria Ma 
quella sera — ennesima te 
stimonianza della premedita 
zione — a dar man forte al 
fascisti della « Berta » zi era 
no anche Iscritti di ìltre se 
zlonl cittadine del MSI 

« CI sono buone probabili 
tà di giungere alla loro lden 
tlflcazione completa ed alla 
loro cattura » dice un funzlo 
narìo dell ufficio polìtico men 
tre In questura giunge la no 
tizia che 11 federale fascista 
(che era stato colto da un at 
tacco di Isterismo, Ieri mat 
tlna negli uffici della squa 
dra politica) ha disposto la 
chiusura del « covo » di de 
llnquentl politici e comuni di 

Ma Foila ed ha sciolto la 
sezione « Berta » DI fronte 
alla massiccia e profonda on 
data di sdegno che si è lo 
vat» da tutti gli ambienti clt 
tadini i missini dunque con 
questo gesto fanno una aro 
missione di responsabilità ma 
al tempo stesso tentano pia 
tealmente di evitare che scat 
ti per 1 loro « camerati » del 
la Berta » la legge sulla ti 
costltjzlone del partito fasci 
sta 

Buona parte dei fascisti del 
la « Berta » ha un certificato 
penale in cui viene elencato 
mezzo codice a cominciare 
dal segretario, quel Michele 
Fiorino, eletto 11 15 giugno 
consigliere comunale che ha 
avuto a che fare con la giusti 
zia per 1 più svariati reati 
Per continuare con decine e 
decine di mazzieri coinvolti in 
p-staggl, aggressioni tentati 
omicidi e perfino spaccio di 
moneta contraffatta 

D'altra parte la stessa de 
clslone del federale è un auto 
denunzia in quel locale di via 
Foria la politica serviva sol 
tanto per coprire azioni delln 
quenziall e per Imporre con 
la violenza la forza e le bom 
be una ideologia ripudiata dal 
la stragrande maggioranza 
del popolo napoletano 

Ma una cosa deve essere 
ben chiara anche alla luce dei 
recenti avvenimenti ogni ten
tativo di sottrarre olla giusti 

z a i cilm nali fascisti dell 
« B e l t à » deve esseie icsp n 
to A maggior ragione dopo 
un cosi apert i riconoscimento 
di responsabilità a carico de 
gli iscritti al « covo » di via 
Foria deve essere applicato 
l'articolo 7 dell! nuova legge 
sull'ordine pubblico 

L Inchiesta sulla barbara 
uccisione di Jolanda Palladi 
no deve proseguire a Napoli 
giacché è proprio qui che si 
possono e si debbono scoprire 
I mandanti. 1 finanziatori del 
la criminale Impresa 

Ed è sostanzialmente que 
sto 11 senso della richiesta 
avanzata stamane In prefettu 
ra dalla consulta permanen 
te antifascista dal responsa 
bili sindacali dal segretari 
delle federazioni provincia.'! 
della DC, del PCI del PSI 
del PSDI e del PRI 1 quali 
hanno chiesto anche di colpi 
re gli altri « covi » neofasci 
stl sparsi ne'la città e di 
attuare tutte quelle mi 
sure necessarie per tutela 
re 1 incolumità del cittadini 
dagli assalti squadrlsttct, che 
a Napoli sono sempre crepa 
rati, compiuti e finanziati dal 
dirigenti del MSI 

Anche gli esecutori mate 
rlali. quasi sempre, hanno In 
tasca le tessere firmate da 
Almirante D'altra parte, e si 
gnlficatlvo l'episodio avvenu 
to ieri mattina In questura, 
mentre cominciavano ad arri 

vare i primi feimatl 1 fede 
rale missino che e un ivvo-
e ito lanche se e completa 
mente sconosciuto negli am 
bientl forensi) ha preteso di 
ass steie 'igll Inteiruguori 
Quando gli e stato chiarito 
che si trattava soltanto di te 
stlmon! e non di indiziati di 
reato e andato su ..utte le 
fure ha Inveito contro fun 
zlonari ed apenti al punto 
che stavi per essere ai resta 
to Poco prima che gli venis 
sero messe le manette al 
polsi ha preclp'tosamente fat 
to macchina Indietro si e 
scusato ha motivato con lo 
<t stress » dell'i campagna elet 
torale il suo stato dan ' -no E 
stato cacciato Poi e 'ornato 

A Potenza il dibattimento contro i missini di Ciccio 
Franco - « Istigazione ali insurrezione armata » - Il 
tentativo di scatenare il caos e la civile risposta 

operaia - Connivenze e protezioni 

I quando gli Indiziati di reato 
ed 11 missino che ha reso 
piena confessione lo hanno de 

I slgnato come legale di ldu 
I eia Ora In un comunicato 

fatto diramare, sostiene che 
è 11 giudice Maddalena ad 
avergli imposto la difesa de 
gli assassini fascisti E vera 
mente un tentativo malde 
stro di « scaricare » la piena 
connivenza con 11 responsa 
bile materiale del delitto II 
gioco è riuscito altre volte In 
altre cit tà d Italia questa voi 
ta è stato fatto In ritardo La 
tessera che avevano in tasca 
Umberto Fiore e 1 complici è 
un preciso atto di accusa 

Giuseppe Mariconda 

ALT DI FOLLA COMMOSSA AI FUNERALI DELLA GIOVANE PALLADINO 

TUTTA NAPOLI PER L'ULTIMO OMAGGIO 

Condannata 

per diffamazione 

giornalista 

del « Borghese » 
La giornalista del settima 

naie fascista «Borghese» Ma 
ria Giovanna razzagli megl'o 
conosciuta come Gianna Pre 
da è stata condannata dalla 
quarta sezione penale del tri 
bunale di Roma a quattro 
centomila lire di multa per 
diffamazione generica ai dan 
n l del prof Mauro Leone 
figlio del Presidente della Re 
pubblica I giudici hanno ri 
tenuto l'imputata responsabi 
le dt aver rivolto apprezza 
menti offensivi nel riguardi 
del primogenito del capo del 
lo Stato 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI 24 

I funciali ti) Jolanda Palli 
chilo la r«itfa//a \ontennc bai 
baramente biuciita dai fascisti 
erano stati lissati per le ore 1(J 
nella Crmsa tkl Cnimint 

Alle oro 15 nella thies i d<) 
C irminc eia giù (hfhcile me' 
tere piede bna lolla immensa 
di gente di Un 01 alori di gto 
\ani soprattutto a e\a m\aio 
il tempio e la piazza antistante 
Il sei \ izto d ordine predisposto 
dilla polizia e da alcuni \oloti 
terosi faceva già f itica a qui 
1 ora a contende lutti quelli 
che a\ u boero \oluto a\\ ic inai si 
alla bara sixlem ita dinanzi al 
I altare e lasciare un liorc co 
me ul'imo saluto e addio coni 
mosso a cuKsla gio\ane donna 
\ ittlma innocente di una seuol i 
di soprat fa/icnc di odio di \io 
lenza cieca 

M cospetto di questa folla 
commossa un sactidote l a ot 
ficiato la messa e ti rito fu 
nebie Face\a caldo nella chic 
sa ma (incoia allluna gente 
che \olc\a entiaie partecipare 

awictnaisi ali i baia Intuì no 
alla salma i paientt di Jolanda 
Palladino disti utti d U dolore 
un doloie struggente ma conte 
nulo dignitoso Lacume silen 
/ i c e itpresse che duenlav i 
no copiose nei momenti più in 
cisivi dill orazioni funebie so 
prattulto quando il sacci dote 
pui con tutta la cuutela possi 
bile ha ilevoca'o il latto la 
innocenza della \ itlima il suo 
siuif iuo che do\rebbe di\ en 
taie * un messaggio di pace e 
di fiatellan/a » 

Nei plessi della bai t il pie 
Tetto di N ipcli Domenico Amali 
il sind ico Bruno Milanesi il 
qui storo Paolo /iampuelh uni 
lappresent inza dilla consulti 
napoletina mlil" iscM t capig 
filata d ti s<n Mino Pilcrmo 
una folti i appi ose nt inza di 1 
PCI guidata dii conmugm Alidori 
\hoo\ i i Acidi ea Geremicca 
foltissime lappresent inzi di fab 
bi iche di la\01 atoi i di ogni 
settore e dei sindacati capeg 
giata da Nando Morra II oie 
sidente della Corte eostiluziona 
le Bonificio hi imece inviato 
alla famiglia Pilladmo il se 

guente tekgiammi «SU ingerì 
domi a \oj mi dolore e nel 
pianto rendo commosso cm ig 
gio alla memoria della \nsti i 
caia Jolanda innocente \Hli 
ma di un odio politico che mi! 
la ha di umano Li \ostia ti 1 
gedia colpisce nel cuor* e nel 
la coscienza quinti credono nt 1 
la hlxita e giuslilici li felini 
luhicsta che la \ lo'en/a politica 
sii sconcala nello sue tonti e 
nelle sue esprissioni » 

Quando li salmi i st i l i sol 
levali e .intimorite tiaspottUi 
lino allingicsso ò scoppiato un 
applauso iiieiren ibile un ip 
pHuso reverente e commosso 
di di e IN di m gin i di persone 
ehi *M ei ino assiepalo in puzz i 
uà applauso sponl auo e con 
vinto chi salut u i li pò un i 
v ittinn di un barbalo assassi 
nio Immtdi itamenthe migli u i 
e mieli na di pugni si sono le 
vali verso il cielo invocindo 
« giustizia 

Quando li bai i £ giunta ti i 
spoitata T bracci i sulla pn/ /a 
una anziana donn i d » un bai 
cune ni lanciato MI iosc ios 
se Un» Piccola testimonianza 

DOCUMENTAZIONI, TESTIMONIANZE, PERIZIE INCHIODANO I FASCISTI AL PROCESSO ^ A N C O N A 

Ancora una volta provata la premeditazione dell'agguato a Lupo 
Dal nostro inviato 

ANCONA 24 
Per tutta la mattinata 11 

pror Pietro Valli docente 
dell università di Parma ave 
va Illustrato alla Corte le ri 
sultanze della perizia necro 
scoplea sul corpo di Mariano 
Lupo il giovane di Lotta con 
tlnua ucciso la sera del 25 
agosto 1972 a Parma nel 
corso di un agguato fascista 
e per 11 quale Edgardo Bo 
nazzl Andrea Rlngozzl Luigi 
Saporito e Pierluigi Ferrari 
sono stati tratt i a giudizio da 
vanti alla Corte d assise di 
Ancona Poco prima di mez 
zoglorno Ausilio Reina Lupo 
la coraggiosa madre del glo 
vane assassinato non ce 1 ha 
più (atta, i nervi le hanno 
Mduto 

«Faccia vedere 11 coltello 

— ha esclamato la signora 
rivolta al presidente — vo
glio vedere II coltello che ha 
ucciso mio figlio » 

Preside i te si metta a se 
deie faccia silenzio o la fac 
ciò espellere Basta fare que 
sta commedia qui dentro 

E allora K Insorto anche lo 
avvocato Dec'o Bozzini al 
qua'e 11 pietldente si era ri 
volto per Invitarlo a far ta 
cete la signora tesa ed esa 
sperata da una stressante se 
duta nel corso della quale 11 
corpo di suo figlio e stato 
letteralmente rivoltato e per 
lustrato In tutti 1 sensi 

Bozzinl vorrei che lei si 
gnor presidente mi alutasse 
Cerchi di avere anche lei 
comprensione Se le avessero 
ucciso un figlio capirebbe 

Presidente la comprensto 
ne arriva fino a un certo 

punto Avvocato la calmi 
Signora Lupo mi metta an 

che in carcere se vuole 
Certamente, la tensione di 

quasi tre ore di deposizione 
nel corso della quale si è 
parlato di escoriazioni del 
coltello (per 1 quale la pai 
te civile aveva chiesto più 
volte che venisse esibito in 
aula) di sangui non può non 
aver contribuito a spezzare 
sia pur momentaneamente lo 
equ librio della donna 

Chiuso 1 Incidente il dlbat 
tlmento e proseguito 

Il prof Valli ha conferma 
to In primo luogo che Maria 
no Lupo venne stroncato da 
un solo colpo di coltello e cht 
la lama è penetrata con forza 
nel cuore per tutta la sua 
lunghezza La cosa e Impor 
tante perche viene cosi a ca 
dere la tesi difensiva, già 

emeisa nel corso delle prece 
denti udienze secondo U qua 
le da parte del fase sii non 
cera volontà di uccidere An 
zi se si dovesse per un atti 
mo dar credito a quanto af 
fermato dallo stesso Bona/ 
zi Lupo si « sarebbe infilato 
nel contello » 

Il secondo elemento s"«tu 
rito dalle domande della par 
te civile in particolare dallo 
avv Gaetano Pecorella è che 
le escoriazioni riscontrate ol 
naso di Lupo sono state prò 
dotte dal calci del fascisti 
quando il giovane era a terra 
morente 

Altro fatto di rilievo prò 
prio a conclusione dell udten 
za, e stata la richiesta del 
PM Hlnna Danesi dì conte 

stare al quattro neofascisti 
1 augra vanto secondo 1 arti 

I colo 112 «lei C P , per aver 

aglio in numero superiore a 
cinque la sera del delitto Per 
quale motivo W circostanza è 
Impoitmte? Perche viene co 
si ulteriormente convalidata 
la teM dell agguato 1 fasci 
stl etano più di e rque e si 
trovavano sul posto per dare 
« un i ez one al cìn?->l > 

Vano e scontato quindi li 
tentativo della d'fesa di evi 
tare In contesta/ione da par 
te del PM 

Si può a qu~sto punto af 
fermare che questa sedlcesl 
ma ud'enza r.on e stata lavo 
revole alla difesa per 11 sus 
seguirsi di elementi che In 
chiodano nuovamente gli lm 
putati alle loro responsabilità 

Anche Daniela Salvati te
ste della difesa e buona cono 
scente del Rlngozzi si è rive 
lata per gli Imputati un ve 
io fallimento La ragazza, do

po avet negato con sicuiezza 
di aver visto il Rlngozzi al 
titolilo dalie v icanze avve 

mito il 21 agosto 1972 e s ta t i 
smentita da unu sua lettera 
Inv ata ali imputato nella 
quale rivolgendosi al Ringoz 
zi alferma tra 1 altro che 
« quel famoso giovedì lltlgam 
mo perche io sentivo puzza 
di Imbroglio» e che «Il gior 
no dopo — tvencidi il glor 
no del delitto n d i i — ti 
cercai per telefono » e che « Il 
matt 'no del sabato olle 8 sen 
tli il fatto non dettero I no 
mi ma mi venne un colpo al 
cuore » e che telefono a 

Lidia la quale « confermo il 
terribile pensiero » 

Inutile dire che la Salvati 
non ricorda niente delle cose 
scritte 

Giuseppe Moslin 

un piccolo episodio di qutlh 
uio £ st it i li PìiUcipa/ione 
liopolaic Abbi mio dctlo cht 
c t r ino oltre ticntimila poso 
no Un e l'colo ipprossim iti\o 
clu tiene conio solo della Ioli i 
clic s tgtmi il cu-ro funtbrt 
conknut i tntio i coidoni d< 1 
serv l/io d online M i qn inU il 
In pi i >om t e r m o n boi di 
d t l h s l r u l l il'e finestre a l b i 
tini unno lutto il ixicorso** 
Mmluin e migli il i decine di 
miglimi 

Numoiosjssime coi ont di rio 
il Mfiliisino il cimo funtbu 
quelli del Picadcn'c dell i Ho 
pubblici quelli di I Piosidtnti 
d< 111 C im< l i on P( rt ni del 
il cliix/itiiK ni/ionilo do PCI 
del Conni ito na/ion ilo UDÌ di 
la l'odor i/iom citi PCI quoll 
doli i DC t inlt t mli dogli oix 
i i d< Dt fibbriclio di orginu 
/ i /on i dtmtti iticht di stm 
ilici citi id ni 

Il tortto finitine si t snodi 
lo d ili i Pi i//a dtl C umili» 
lungo il Coiso Ga'-ibildi lino 
alla piazzi omonima do\t i 
pnenti della \ittinn li inno pio 
ftnto che si sciogliesse pu 
evitare iltn momenti dj stri 
7iantc doloro il padle di Jo 
landi Pilladino infntti ori già 
st ito tiaspoitito T bncci i lon 
tano dal cortto tolto d i ni ilo 
10 corno uni dello duo sorelli 
di Jolund i Ttros i clu ha do 
\uto abbandonare il corico so 
piaffìtt i d il doli io 

Il Cirio cosi di ix) il s dillo 
de Ilei foli In iccolti ilo 1 il 
diluì i od t spinto \oiso il ci 
nil t iu Ltst i tmo oin igg o d 
miglili i t migli n i di n n o k t i 
ni t st ilo tomi u 1 ibbi it io 
pei li ' imi i P il] id no 11 ì i 
g i//i tho tuli 1 11 t Ila h i i in 
to 11 i ig l/z i li cui \ icmd i 
h i tenuto et Ti ito sosxso 1 m 
tti a tilt idin in/ ì * 1 It il i dt 
mocr itic i < intilaseisi , 

Sotto 11 foi te sp nt i e mo \ i 
e e st Ho eh li i tentilo di e 
fettone un eolico |x i illiun 
t ire i 1 isc sh iU 11 i « Bi it i 
11 stnso di icsixns ih lit i tu i 
cunumsli hi impedito elle i 
pioposl i tio\ issc censcnsi pi 
cui solo un giuppo di gio\ in 
iisikndo pei vii Cu ilio t cium 
di sbuc indo in \ 11 1 oi i s i 
lio\ ito 1 nel i i f iccia con i 
jxill/li che hi fitto uso dei g is 
licrimogoni disperdendo ì mi 
intesi inli 

Michele Muro 

Dal nostro inviato 
POTENZA 24 

I iboii ehi m o l i > di Rcg 
do Ci labrn Illa sbarri cin 
que anni dopo Doman in 
fitti ini / l i di fionle illi se 
/Ione penile del tribunale di 
Potenzi (Piesidente Rolumo 
giudici a 1 itele Volpini e Rie 
t i il processo contro gli esiw 
ncnt più In visti della «il 
volta per il capoluogo > uno 
del capitoli Diu grivi e ìnuuio 
tanti dell! storia delH Repub 
Mica certamente anello non 
secondario nella funesU stra 
tegia de a tensione dei no 
slro paese irappresentflva lo 
attacco portato allo stato par 
tendo dalle tontridd'zioni 
e dal disagi del Sud) 

Oli imputati sono venti ed 
in testa e e un senatore del 
MSI Ciccio Franco Ma \1 
sono altri esponenti del MSI 
tra gli imputati il consigliere 
provine! Uè Colvfior* ( mene 
egli eletto il 15 giugno) un 
dirigente della CISNAL Slola 
r', Il pubblicista Antonio Die 
ni candid ito non eletto del 
MSI al comune di Reggio e 
alla Regione Calabria 

Imputati di riguardo anche 
J armatore Amedeo Matace 
na e 1 industriale del caffé 
Demetrio Mauro 

Tutti devono rispondere di 
numerostss mi e gravi reati 
che vanno dal A « stlgizione 
ali insurrez'one a rmi la contro 
i potei 1 dello .stato» ali «isti 
gazione a delinquere i> a «vi 
lipendloi al «bieco s t r ida 
le» I fitti IOIO addebitati si 
sono svolti nell aico di tempo 
tra lu Ilo 1970 e 1 ottobre dei 
1972 1 inlz o Cloe della nvol 
ta e la data della grande 
manllcstazione sindacale per 
Il Mezzogiorno piecedutfl co 
me si rleordeia da una serie 
di giav sslml attentati ai dan 
ni dei treni che pollavano a 
Reggio gli open ! del Nord 

Ce da aggiungere subito 
ohe la difesa depli impuli t i 
tenterà con ogni probabilità 
di far rinviare 11 processo 
SI sa «d esemplo, che il te 
natore Ciccio Tranco ha fatto 
pervenire al Tribunale una 
lettera del suo capogruppo 
con la quale si comunica la 
«Impossibilità per 1 esponen 
te fascista reggino d! rag 
g ungere il capoluogo lucano 
T legali dell'lm putfl to Dlenl 
da parte loro, chiederebbero 
11 rlnv lo a nuovo ruo o del 
dlbattlrr-nto per un o fetto 
nella citazione del loro dlleso 

II protesso era g à s i l t i to 
una primi volta il l'i gen 
nalo di questanno M?mpre 
« indisponibilità » di Ciccio 
Fraivo A lori si disse che 
il processo non conveniva alla 
DC tuttei protesa com era al 
recupeio elettorale e des ra 
nella citta < ilabrese 

Ma e possibile continuare a 
ji inv lai e ali infinito non tan 

to 1 accertamento di una ve 
rita che e ormai 'ampante 
isi tratterebbe semma di sn 
dare gli ispiratori e di far 

venir fuoii 'e connivenze co 
sa che la DC ha sempre m 
ped to in quanto vi orino im 
pllratl 1 suol massimi diri 
genti che oggi del resto sono 
tornati a pieno titolo a rap
presentare il partito al Consi 
gito comunale mentie ne e 
slato estromesso chi aveva 
cercato in qualche modo di 
rompere col passato) quanto 
ottenere la g'usta condanna 
del colpevoli di due anni di 
violenze 

La « ìivolta » come si ricor 
derà si profilò subito dopo a 
elezione del primo consiglio 
lesionale e quando doveva es 
sere see'to M capo uogo della 
Regjone questione mal risolili 
negli anni precedenti e fatta 
oggetto di estenuante patteg 
glamento tra 1 vari notabl 1 
DC e del centro sinistra 

Paio che qualche settimana 
dopo le elezioni 1 iccordo 
segreto venisse trovato ma a 
favore di Catanzaro La DC 
regElna il sindaco Pa / z ig ln 
In testa (ora ò stato rie etto 

consigliere tomuna'e nello seu 
do crociato) "omento subito 
la ,edizlone rorse pei copi ire 
In questo modo il ced mento 

cu n i st i t i costretta a ta 
volino 

Una volta pmtita la « r 
volt i si e il ncr ta a <)cl 
piorondo malessere della i I t i 
e tìtlla Ca l ib ru il neno fi 
no i qjand'i non i nnes-aro 
no la st j m e i ili za/ o ie fa 
susta ii violenza re ia la i 
l i e to ilio stato al a d e m o m 
i l i il i Rej o le 1 il'usione o 
potei creilo un focolaio over 
sjvo d i ospoitarf n tutto 
i Mezzogior io 

Ci lurcno nel •'lesi j tces 
1 sivl al l u j o 70 centmn'a 

di attentati intimidazioni lo 
• lenze e ne risultò profondi 

mente avvelenata la vita de 
1 intera Calabria La giusti?'» 
da parte sua fu estre-nanvn 
te lenta nell accertamento 

j delle responsabilità del » 
centinaia di procediment -

I porti pochissimi sono glunt 
alla fase dibattimentale 

' Oggi a distanza di cinque 
i ann molte rose sono camola 

te a Reggio in Calabria e ne" 
| 1 nteio paese A Reggio per 

sino 11 boom elettora e del 
72 del MSI è stato amp a 

mento r dimensionato 
Rimangono certo 1 guisf 

provocati da mesi di elolcize 
e rimangono purtroppo inai 
forate le cause profonde eh™ 
stavano alla base della ri 
volta» e eoe l'nsseirn 
drammatica di una c-es- ta 
sana della città e la iiw-
canza della democraz a al -sa 
sto d'I malgoverno e del r a t 
leggiamone tra 1 notab 

Franco Martelli 

L'Aquila 

Scarcerati 

i missini 

che rubavano 

armi 

firmando 

NAP 
L AQUILA --1 

li giovane neofascista a l t 
vista del MSI Claudio M o 
monaco meglio noto co «o 
prannome di « Musso mi > 
autore del furto d arm e 
munizioni al pongono d tiro 
e slato condannato ques ' 
matt ini dal tr bunale d" 
L Aquila ad un anno e so 
mesi di ìeclusione per fu to 
detenzione abusiva di ai TI 
o pei procurato allarme b 
netlciando però della sospen 
s one condlz'onale d e ' a p 
na II Mtcomonaco come e 
noto dopo aver rubalo armi 
e munizioni che solo in pai 
te sono state poi rinvenuta 
lisciò sul posto del volantm 
firmati NAP in cui venivano 
formulale minacce di mort^ 
nel confronti del prefetto e 
di due alti magistrati de a 
regione Volantini analoghi e 
rano steui labia t i oua che 
tempo prima sul luogo deg I 
at tentati effettuati d i ignot 
provocatori sedicenti NAP 

Il diciassettenne neofasci 
sta Paolo Palmler che ri 
mase ferito mentre Usava una 
de e pistole Berett« calibro 
22 i ubate al *tro a segno 
llnv ato a giud zio as.s omo 
al suo comp ice Micomonaco 
pei i medesim rea ha o* 
tenuto Invece il peidono g u 
diziarlo 

Infine Giovanni \li-omonn 
co fratello maggiore dell ini 
putato legolarmente iscr'tto 
«1 MSI de LAquila che pei 
motivi assai poco chiari an 
che se camuffati d.al1 inten 
zione di salvare i fratei o 
si era autoaccusato de furto 
del e arm e stato asso *o 
con formu a p ena da' reo'o 
di furto Dov a rispondere a 
la g ust / a d que o assi 
m nore di autoca unn a 

Venerdì 27 giugno sarà in edicola 
il numero 26 di 

Rinascita 
Il numero conterrà il Contempora
neo con la replica di Paolo Sylos La
bini e le conclusioni di Gerardo Chia-
romonte al dibattito svoltosi su Ri
nascita su « Le classi sociali in 
Italia ». 

Inoltre sul Contemporaneo sarà pub
blicato per la prima volta in italiano 
uno scritto di Gyorgy Lukàcs su Be
nedetto Croce. 

Organizziamo la diffusione speciale 
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